
19 gennaio 2025

II Domenica del Tempo Ordinario

La Parola: 
Is 62,1-5 / Sal 95 / 1Cor 12,4-11 / Gv 2,1-11

«Qualsiasi cosa vi dica, fatela»

A Cana di Galilea viene mostrato solo un aspetto concreto 
dell'indigenza umana, apparentemente piccolo e di poca 
importanza («Non hanno più vino»). Ma esso ha un valore 
simbolico: quell'andare incontro ai bisogni dell'uomo significa, al 
tempo stesso, introdurli nel raggio della missione messianica e 
della potenza salvifica di Cristo. Si ha dunque una mediazione: 
Maria si pone tra suo Figlio e gli uomini nella realtà delle loro 
privazioni, indigenze e sofferenze. Si pone «in mezzo», cioè fa da 
mediatrice non come un'estranea, ma nella sua posizione di 
madre, consapevole che come tale può - anzi «ha il diritto» - di 
far presente al Figlio i bisogni degli uomini. La sua mediazione, 
dunque, ha un carattere di intercessione: Maria «intercede» per 
gli uomini. Non solo: come madre desidera anche che si 
manifesti la potenza messianica del Figlio, ossia la sua potenza 
salvifica volta a soccorrere la sventura umana, a liberare l'uomo 
dal male che in diversa forma e misura grava sulla sua vita. 
Proprio come aveva predetto del Messia il profeta Isaia nel 
famoso testo, a cui Gesù si è richiamato davanti ai suoi 
compaesani di Nazareth: «Per annunciare ai poveri un lieto 
messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi 
la vista…». [Giovanni Paolo II, Redemptoris Mater, 22] 



Ottavario di Rosa Mistica
Questa domenica si conclude l’ottavario di preghiera in onore di Maria 
Rosa Mistica, celebrata la settimana in cui cade il 15 gennaio. 
L’Ottavario desidera celebrare Maria Rosa Mistica con i pellegrinaggi 
parrocchiali delle Comunità più legate al Santuario. È come un voto che 
si rinnova di anno in anno. 
Ma quest’anno c’è un motivo in più per vivere intensamente questa 
settimana. Si è appena aperto l’anno giubilare la cui apertura diocesana è 
stata celebrata domenica 29 dicembre a Gorizia. Il Santuario di Rosa 
Mistica è stato dichiarato dall’Arcivescovo chiesa giubilare per la nostra 
Arcidiocesi, nel periodo che va dal Battesimo di Gesù (12 gennaio) alla 
Domenica delle Palme (13 aprile).

Adorazione Eucaristica al venerdì mattina a Rosa Mistica
Nel periodo in cui il Santuario di Rosa Mistica resterà luogo giubilare per 
l’Arcidiocesi, al venerdì mattina in concomitanza con le confessioni, ci 
sarà la possibilità di sostare in preghiera di fronte al Santissimo. 
L’Adorazione Eucaristica sarà fatta in maniera semplice, personale; sarà 
messo a disposizione di tutti un piccolo sussidio come aiuto per la 
riflessione e la preghiera.

Sentirsi famiglia
Questa settimana abbiamo celebrato il rito funebre per la nostra sorella 
suor Remigia. Per lei e i suoi cari la vicinanza della nostra comunità con 
la preghiera.

I luoghi giubilari dell’Arcidiocesi
Per disposizione di Papa Francesco, le Porte Sante di questo anno 
giubilare saranno solo quelle delle quattro Basiliche papali maggiori (San 
Pietro, San Giovanni in Laterano, Santa Maria Maggiore, San Paolo fuori 
le Mura) e quella del carcere romano di Rebibbia.
Nelle Diocesi ci saranno invece dei “luoghi giubilari”, che saranno meta 
di pellegrinaggio, dove sarà concessa l’indulgenza giubilare secondo le 
indicazioni date da Papa Francesco. Qui si potrà giungere come 
Comunità, gruppi o singoli pellegrini. 
Nella nostra Arcidiocesi sono otto i “luoghi giubilari” scelti 
dall’Arcivescovo:



- La Cattedrale di Gorizia dal 29 dicembre 2024 al 28 dicembre 2025 
(confessioni ogni giorno dalle ore 17.30 alle 18.30 ed il sabato dalle 
10.30 alle 12.30);

- La Basilica di Aquileia dal 5 gennaio al 24 dicembre (confessioni ogni 
sabato dalle ore 15.00 alle 18.00);

- Il Santuario di Rosa Mistica dal 12 gennaio al 13 aprile (confessioni il 
venerdì dalle ore 9.30 alle 11.00 e la domenica dalle 17.00 alle 18.30);

- Il Santuario della B.V. di Barbana dal 1° maggio al 15 settembre 
(confessioni ogni giorno dalle ore 10.00 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 
16.30);

- Il Santuario della V.M. Marcelliana di Monfalcone dal 3 settembre 
all’8 dicembre (confessioni dal martedì al sabato dalle ore 10.00 alle 
12.00 e dalle 16.00 alle 18.00);

- La Chiesa dell’Ospedale di Gorizia dal 1° al 30 giugno;
- La Chiesa di San Giusto di Gorizia dal 2 febbraio all’8 marzo;
- Il nuovo cammino da Aquileia a Monte Santo dal 1° gennaio al 24 

dicembre.

Formazione online proposta dall’Azione Cattolica
L’Azione Cattolica diocesana, in collaborazione con quella di Fogliano, 
l’Istituto di Studi Ecumenici “S. Bernardino” di Venezia e l’associazione 
“Città dell’uomo”, organizza un ciclo di webinair, dal titolo Portare il 
Vangelo alla frontiera: i confini dentro e fuori la Chiesa. 
Inseriti nell’ambito del Mese della Pace, gli incontri avranno luogo con 
cadenza settimanale sui canali social dell’AC di Gorizia, a partire dal 14 
gennaio 2025 alle ore 20.45. Ecco il calendario degli incontri proposti sul 
canale Youtube dell'Azione cattolica Gorizia:
- Martedì 21 gennaio: Oltre ogni confine: la Chiesa tra identità e missione, 

relatrice Nausicàa Marchiori (dottoranda in Teologia Ecumenica presso 
la Pontificia Università “Antonianum” di Roma). 

- Martedì 28 gennaio: Ripensare i confini, oltre i nazionalismi 
fondamentalisti,  relatore Simone Morandini (vicepreside dell’Istituto di 
Studi Ecumenici “San Bernardino” di Venezia e coordinatore del 
progetto “Etica, Filosofia e Teologia” della “Fondazione Lanza”. 

- Martedì 4 febbraio, Ecumenismo interculturale: una nuova cartografia del 
cristianesimo, relatore Marco Dal Corso (giornalista pubblicista, docente 
di IRC, dirige i master in dialogo interreligioso e teologia ecumenica 
presso il “San Bernardino” di Venezia).



Le norme per la concessione dell’indulgenza giubilare
La Penitenzieria Apostolica ha diffuso le norme per la concessione 
dell’indulgenza plenaria nel Giubileo 2025. Potranno ricevere 
l’indulgenza i fedeli “veramente pentiti”, “mossi da spirito di carità”, 
“che, nel corso del Giubileo, purificati attraverso il sacramento della 
penitenza e ristorati dalla Santa Comunione – si legge nel testo – 
pregheranno secondo le intenzioni del Sommo Pontefice”. L’indulgenza 
potrà essere applicata “in forma di suffragio alle anime del Purgatorio”. 
I fedeli potranno ottenere l’indulgenza intraprendendo un pellegrinaggio 
verso qualsiasi luogo sacro giubilare, verso almeno una delle quattro 
Basiliche Papali Maggiori di Roma, in Terra Santa o in altre circoscrizioni 
ecclesiastiche, e prendendo parte a un momento di preghiera, 
celebrazione o riconciliazione. Poi, ancora, “visitando devotamente 
qualsiasi luogo giubilare” e vivendo l’adorazione eucaristica, 
concludendo con il Padre Nostro, la Professione di fede e Invocazioni a 
Maria. 
In caso di gravi impedimenti, i fedeli “veramente pentiti che non 
potranno partecipare alle celebrazioni, ai pellegrinaggi o alle visite”, 
potranno conseguire l’indulgenza giubilare alle stesse condizioni se 
“reciteranno nella propria casa o là dove l’impedimento li trattiene, il 
Padre Nostro, la Professione di Fede in qualsiasi forma legittima e altre 
preghiere conformi alle finalità dell’Anno Santo, offrendo le loro 
sofferenze o i disagi della propria vita”. 
Altre modalità sono le “opere di misericordia e di penitenza, con le quali 
si testimonia la conversione intrapresa” e la visita “ai fratelli che si 
trovino in necessità o difficoltà (infermi, carcerati, anziani in solitudine, 
diversamente abili… ), quasi compiendo un pellegrinaggio verso Cristo 
presente in loro”. L’indulgenza potrà essere ottenuta anche “astenendosi, 
in spirito di penitenza, almeno durante un giorno da futili distrazioni 
(reali ma anche virtuali) e da consumi superflui, nonché devolvendo una 
proporzionata somma di denaro ai poveri, o sostenendo opere di 
carattere religioso o sociale, in specie a favore della difesa e protezione 
della vita”.
A questo indirizzo internet (https://press.vatican.va/content/
salastampa/it/bollettino/pubblico/2024/05/13/0392/00808.html) si può 
trovare il testo integrale della Penitenzieria Apostolica.
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